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LA VALUTAZIONE 

Qual è lo scopo della valutazione a scuola?



LA VALUTAZIONE 

Qual è lo scopo della scuola?
Selezionare o emancipare?



LA VALUTAZIONE 



LA VALUTAZIONE 

Non si insegna per valutare, si valuta per insegnare.
La valutazione non è un fine ma un mezzo per 

favorire l’apprendimento.



LA VALUTAZIONE 

VALUTAZIONE FORMATIVA
VALUTAZIONE PER L’APPRENDIMENTO

VALUTAZIONE COME APPRENDIMENTO
VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO



LA VALUTAZIONE 

VALUTAZIONE FORMATIVA

La valutazione formativa orienta e dà forma all’insegnamento: si basa sulla
raccolta di informazioni con la finalità migliorare il proprio insegnamento in modo
da favorire l’apprendimento.



LA VALUTAZIONE 

VALUTAZIONE PER L’APPRENDIMENTO

La valutazione per l’apprendimento è volta a restituire a chi apprende gli
strumenti necessari per colmare la distanza tra la situazione reale e quella ideale
(raggiungimento dell’obiettivo). Si fonda sulla descrizione delle evidenze che
emergono in situazioni appositamente strutturate; le informazioni raccolte
vengono restituite a chi apprende con le indicazioni su come poter migliorare.



LA VALUTAZIONE 

VALUTAZIONE COME APPRENDIMENTO

La valutazione come apprendimento si riferisce a tutte le azioni messe in atto per
sviluppare in chi apprende le competenze valutative; lo sviluppo delle
competenze valutative si promuovere attivando processi di autovalutazione e
valutazione tra pari.



LA VALUTAZIONE 

VALUTAZIONE DELL ’APPRENDIMENTO

Fa riferimento all’aspetto «consuntivo» che si pone alla fine di un processo
di insegnamento-apprendimento. Si esprime con un giudizio che fa
riferimento ad una scala.



VALUTARE

VALUTAZIONE
FORMATIVA

VALUTAZIONE 
DELL’APPRENDIMENTO

VALUTAZIONE PER 
L’APPRENDIMENTO

VALUTAZIONE COME 
APPRENDIMENTI

Diretta a raccogliere 
informazioni in itinere per 
gestire/adeguare le 
successive azioni formative

Diretta a determinare i livelli 
di abilità, conoscenze e 
competenze degli studenti

Orientata a rendere
consapevoli gli studenti del 
proprio percorso

Diretta a coinvolgere gli 
studenti nei processi 
valutativi

Scopo: miglioramento
dell’insegnamento

Scopo: controllo 
dell’apprendimento

Scopo: miglioramento 
dell’apprendimento

Scopo: sviluppo capacità
valutative/autovalutative

Gestita dal docente Gestita totalmente dal 
docente a suo esclusivo 
utilizzo

Gestita da docente e 
studente in funzione del 
miglioramento 
dell’apprendimento

Gestita da docente e 
studente



LA VALUTAZIONE EDUCATIVA

La valutazione che educa può essere definita un processo che
consente di formulare un giudizio di valore emesso sulla distanza
rilevata tra una situazione auspicata e una effettivamente
riscontrata e finalizzato all’assunzione di decisioni volte a ridurre
tale distanza.



QUESTA È VALUTAZIONE?

LETTURA DI UN DIARIO DI BORDO DEL T4



LA VALUTAZIONE: INDICAZIONI NORMATIVE



LA VALUTAZIONE: INDICAZIONI NORMATIVE



LA VALUTAZIONE: INDICAZIONI NORMATIVE

D.LGS. 62/2017 NORME IN MATERIA DI VALUTAZIONE E CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 
NEL PRIMO CICLO ED ESAMI DI STATO

Art. 1, c. 5
Per favorire i rapporti di scuola-famiglia, le istituzioni scolastiche adottano modalità 
di comunicazione efficaci e trasparenti in merito alla valutazione del percorso 
scolastico delle alunne e degli alunni, delle studentesse e degli studenti.

Art. 1, c. 6
L’istituzione scolastica certifica l’acquisizione delle competenze progressivamente 
acquisite anche al fine di favorire l’orientamento per la prosecuzione degli studi.

Art. 1, c. 7
Le istituzioni scolastiche partecipano alle rilevazioni internazionali e nazionali dei 
livelli di apprendimento ai fini della valutazione del sistema nazionale di istruzione 
e della qualità del proprio servizio.



LA VALUTAZIONE FORMATIVA NELLA SCUOLA 
DELL’INFANZIA

Indicazioni Nazionali 2012



LA VALUTAZIONE FORMATIVA NELLA SCUOLA 
DEL PRIMO CICLO

INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO 2012

Agli insegnanti competono la responsabilità della valutazione e la cura della 
documentazione, nonché la scelta dei relativi strumenti, nel quadro dei criteri deliberati 
dagli organi collegiali. Le verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e finali devono 
essere coerenti con gli obiettivi e i traguardi previsti dalle Indicazioni e declinati nel 
curricolo. La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. Attiva le 
azioni da intraprendere, regola quelle avviate, promuove il bilancio critico su quelle 
condotte a termine. Assume una preminente funzione formativa, di accompagnamento 
dei processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo.



LA VALUTAZIONE FORMATIVA IN ITINERE

LA VALUTAZIONE PRECEDE, ACCOMPAGNA E SEGUE I
PROCESSI DI APPRENDIMENTO
Una valutazione descrittiva in itinere centrata su obiettivi di
apprendimento in cui siano chiari i contenuti da apprendere
e processi di pensiero da applicare su di essi intende
rafforzare sia la conoscenza dei contenuti sia l’esercizio di
processi di pensiero che portino a comprensioni
approfondite, capacità di applicazione e trasferibilità dei
saperi in vari contesti.



LA DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI
LE FASI DELLA PROGETTAZIONE IN RELAZIONE ALLA VALUTAZIONE

• Valutazione dei bisogni formativi;
• Scelta degli obiettivi in relazione ai traguardi di competenza: gli obiettivi 

descrivono manifestazioni dell’apprendimento in modo sufficientemente 
specifico ed esplicito da poter essere osservabili;

• Definizione delle evidenze-manifestazioni di apprendimento da osservare 
• Scelta degli strumenti per la valutazione



LA DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI  E DELLE EVIDENZE
ESEMPIO

OBIETTIVO DI APPRENDIMENTO SCUOLA DELL’INFANZIA
Mettere in corretta sequenza esperienze, azioni, avvenimenti (prima, dopo)" nella scuola dell'infanzia

Evidenze osservabili nei bambini

1.Riordino corretto di immagini
1. Il bambino è in grado di mettere in ordine immagini che rappresentano azioni quotidiane (es. lavarsi le mani, vestirsi, preparare un 

panino).
2.Uso del linguaggio temporale

1. Il bambino utilizza correttamente i termini prima e dopo per raccontare eventi o esperienze personali (es. "Prima sono andato al parco, 
dopo ho fatto merenda").

3.Racconto sequenziale di esperienze personali
1. Sa raccontare in ordine un’attività vissuta, come una gita o un’esperienza in classe, rispettando la successione degli eventi.

4.Ordinamento di azioni in giochi o attività pratiche
1. Nel gioco simbolico (es. gioco della cucina, bambole) segue una sequenza logica nelle azioni (prima taglia la frutta, poi la mette nel 

piatto).
2. Durante le routine quotidiane, esegue azioni nel giusto ordine (es. "Prima mi tolgo il cappotto, poi lo appendo").

5.Partecipazione a giochi di sequenza
1. Completa attività strutturate come puzzle sequenziali, schede didattiche o storie a immagini mettendole nell’ordine corretto.

6.Rispetto della sequenza nelle attività motorie
1. Segue le istruzioni nei percorsi motori o nei giochi di movimento rispettando l’ordine delle azioni (es. "Prima salta, poi cammina sulla 

linea").



LA DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI  E DELLE EVIDENZE
OBIETTIVO DI APPRENDIMENTO SCUOLA DELL’INFANZIA
Mettere in corretta sequenza esperienze, azioni, avvenimenti (prima, dopo)" nella scuola dell'infanzia

Modalità di documentazione delle evidenze

•Osservazioni sistematiche durante le attività.
•Raccolta di elaborati (es. sequenze di immagini completate).
•Registrazione di conversazioni o racconti dei bambini.
•Fotografie di momenti significativi delle attività.

Questi indicatori aiutano a valutare il raggiungimento dell’obiettivo e a pianificare eventuali interventi per 
consolidarlo



LA DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI  E DELLE EVIDENZE

Griglia di 
osservazione 
evidenze



LA VALUTAZIONE FORMATIVA NELLA SCUOLA



LA VALUTAZIONE FORMATIVA NELLA SCUOLA



GLI STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE IN ITINERE

PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE, SI VALUTA IL PROCESSO E NON SOLO UN PRODOTTO





L’OSSERVAZIONE, UNO SGUARDO INTENZIONALE

L’osservazione è una forma di rilevazione finalizzata
all’esplorazione/conoscenza di un determinato fenomeno, […] è
un comportamento specifico di attenzione: si distingue dal
semplice «guardare» poiché è uno sguardo intenzionale, mirato,
attivo, non generico, che tende a mettere a fuoco ciò che
l’osservatore ritiene più rilevante e significativo in relazione ai
suoi interessi.
(Braga, 1668)



LA VALUTAZIONE FORMATIVA NELLA SCUOLA

Attività laboratoriale 1:

SCEGLIERE UN OBIETTIVO DI APPRENDIMENTO E DEFINIRE
LE EVIDENZE
Individuare le evidenze osservabili da valutare che possono
dimostrare il raggiungimento dell’obiettivo.
Descrivere contesti, richieste o prove appositamente
strutturate per rilevare queste evidenze.



LA VALUTAZIONE FORMATIVA NELLA SCUOLA

Attività laboratoriale 1:



VALUTAZIONE IN ITINERE



LA VALUTAZIONE IN ITINERE:
LA RACCOLTA DI EVIDENZE

Attività laboratoriale 2:

Osservate i video proposti e, in relazione alle evidenze che emergono, provate
ad elaborare una valutazione descrittiva.

I video vengono proiettati in aula



LA VALUTAZIONE FORMATIVA NELLA SCUOLA

Attività laboratoriale 2 (link al form)



LA VALUTAZIONE FORMATIVA NELLA SCUOLA

Attività laboratoriale 2 (link al form)

OBIETTIVO DAL PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO (DIMENSIONE
COMUNICAZIONE E LINGUAGGIO):

Utilizzare immagini per comunicare richieste.



LA VALUTAZIONE IN ITINERE:
LA RACCOLTA DI EVIDENZE

Attività laboratoriale 3:

Osservate i video proposti e, in relazione alle evidenze che emergono, provate
ad elaborare una valutazione descrittiva e una progettazione delle attività
successive.

I video vengono proiettati in aula
- Video 3 figure 



LA VALUTAZIONE IN ITINERE:
LA RACCOLTA DI EVIDENZE

Attività laboratoriale 3:



LA VALUTAZIONE IN ITINERE:
LA RACCOLTA DI EVIDENZE

Attività laboratoriale 4:

Osservate i protocolli proposti e, in relazione alle evidenze che emergono,
provate ad elaborare una valutazione descrittiva.

Vengono condivisi testi scritti dai bambini



LA VALUTAZIONE IN ITINERE:
LA RACCOLTA DI EVIDENZE

Attività laboratoriale 5:

Osservate il video e, in base alle evidenze che emergono, provate ad
immaginarvi insegnati che devono «dare forma» al percorso di apprendimento:
quali azioni pensereste di mettere in atto?

Video proiettato in aula



VALUTAZIONE IN ITINERE: COERENZA TRA STRUMENTI E 
VALUTAZIONE 

• PROVE STRUTTURATE: presentano stimolo chiuso e risposta chiusa/univoca (vero falso, corrispondenza, scelta 
multipla, completamento, calcoli, dettato, ecc)

• PROVE SEMI-STRUTTURATE: presentano stimoli chiusi e risposte aperte (risposta breve, trattazione sintetica, 
ecc).

• PROVE NON STRUTTURATE: presentano stimoli aperti e risposte aperte (“interrogazioni”, saggi, problemi 
complessi, ecc.).

• PROVE DI REALTÀ: presentano situazioni problematiche, complesse e nuove,  vicine al mondo reale, da 
risolvere utilizzando conoscenze e abilità già acquisite e trasferendo procedure e condotte cognitive in contesti 
e ambiti di riferimento moderatamente diversi da quelli resi familiari dalla pratica didattica.

• RUBRICA DI VALUTAZIONE: si articola su indicatori e descrittori al fine di rendere affidabile e trasparente la 
valutazione di una prova.

• VALIDITÀ: la prova misura ciò che intende misurare, ricava dati significativi, utili e appropriati allo lo scopo.
• AFFIDABILITÀ: la prova neutralizza l’incidenza di casualità e soggettività, fornisce dati simili, anche se 

somministrata in condizioni diverse (es. diversi docenti, ecc.).



VALUTAZIONE IN ITINERE: COERENZA TRA STRUMENTI E 
VALUTAZIONE 



VALUTAZIONE IN ITINERE: COERENZA TRA STRUMENTI E 
VALUTAZIONE 

Attività laboratoriale 5

CAMPO DI ESPERIENZA: I DISCORSI E LE PAROLE

COMPETENZA: Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni; inventa 
nuove parole, cerca somiglianze e analogie  tra i suoni e i significati.

Individuate delle situazioni appositamente predisposte o prove strutturate per 
rilevare delle evidenze relative a questo obiettivo.



IL FEEDBACK

(tabella fornita dall’Indire
in corso di formazione misure
di accompagnamento 
ordinanza 172/90)

I feedback dovrebbero essere dati agli
alunni e alle alunne sul quaderno o sotto le
loro prove (anche quelli orarli sono molto
importanti – dialogo educativo) :
• Conferma positiva del compito svolto

(descrizione) mettendo in evidenza gli
aspetti rilevanti della prestazione;

• Comunicazione degli elementi di
criticità;

• Restituzione positiva con suggerimenti
possibili aperture per il compito
successivo (valore proattivo della
valutazione).

https://www.istruzione.it/valutazione-
scuola-primaria/

https://www.istruzione.it/valutazione-scuola-primaria/


IL FEEDBACK

Valutare per apprendere,
Nigris-Agrusti



IL FEEDBACK
Attività laboratoriale 6

Osservate il video, provate ad individuare a quale obiettivo si sta lavorando in 
questa attività, quali sono le evidenze osservabili rispetto all’obiettivo e descrivete il 
tipo di feedback che è stato dato. 

https://photos.app.goo.gl/v1dyqxVn15UqydcJ7



IL FEEDBACK

Attività laboratoriale

In questa prova di valutazione, definire in che modo le informazioni 
riportate dal docente sulla prova, favoriscono l’apprendimento.

Attività laboratoriale 7

Provate ad elaborare un feedback formativo rispetto 
a questa prova

https://unipiit-my.sharepoint.com/:w:/g/personal/a050771_unipi_it/EQ02z2gVmzpBqSM4R0kIQz4BeDF2p1zVV55lYTxvQDQvEA?e=h7oT86


DALLA VALUTAZIONE IN ITINERE 
A QUELLA PERIODICA E

FINALE 



LA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE DEGLI 
APPRENDIMENTI O.M. 3/ 2025

https://www.mim.gov.it/-/ordinanza-n-3-del-9-gennaio-2025

La normativa fa riferimento alla scheda di valutazione, 
non alla valutazione in itinere

https://www.mim.gov.it/-/ordinanza-n-3-del-9-gennaio-2025


LA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE DEGLI 
APPRENDIMENTI O.M. 3/2025

QUALI INDICAZIONI RISPETTO ALLA VALUTAZIONE IN ITINERE?

• La finalità della valutazione, come apparato strettamente connesso e interno alla dinamica di insegnamento-
apprendimento NON CAMBIA rispetto a prima. Essa ha per oggetto il processo formativo e i risultati di 
apprendimento degli alunni e concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo (art. 2 
comma 1)

• La valutazione documenta lo sviluppo dell’identità personale dell’alunno e promuove l’autovalutazione di 
ciascuno in relazione all’acquisizione di conoscenze, abilità e competenze, concorrendo, insieme alla 
valutazione del processo formativo, al graduale raggiungimento dei traguardi di competenza definiti dalle 
Indicazioni nazionali per il curricolo in coerenza con gli obiettivi di apprendimento declinati nel curricolo di 
istituto (pagina 2, documento di accompagnamento)

• La valutazione in itinere resta espressa nelle forme che il docente ritiene opportune e che restituiscano agli 
alunni, in modo pienamente comprensibile, il livello di padronanza dei contenuti verificati (articolo 3, 
comma 5)



LA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE DEGLI 
APPRENDIMENTI O.M. 3/ 2025



LA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE DEGLI 
APPRENDIMENTI O.M. 3/ 2025

Questioni aperte:
- Veramente la formulazione dei giudizi declinata con queste voci è più chiara?
- I giudizi così espressi favoriscono l’apprendimento?
- Quanto può essere dannoso utilizzarle (in modo improprio) in itinere?



LA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE DEGLI 
APPRENDIMENTI O.M. 3/ 2025



LA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE DEGLI 
APPRENDIMENTI O.M. 3/ 2025



LA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE DEGLI 
APPRENDIMENTI O.M. 3/ 2025



L’AUTOVALUTAZIONE

L’autovalutazione deve essere 
gestita in modo da costruire 
consapevolezze in chi apprende 
prima di tutto rispetto ai suoi 
punti di forza, alle potenzialità, 
alla propria originale identità; 
partendo da questo, si può 
andare ad individuare ciò su cui 
è necessario lavorare e in che 
modo farlo.



L’AUTOVALUTAZIONE



L’AUTOVALUTAZIONE



L’AUTOVALUTAZIONE

L’autovalutazione e la valutazione tra pari
favoriscono un'opportunità per gli studenti di
sviluppare il pensiero critico, l'autonomia e la meta
cognizione. Attraverso il confronto con i compagni,
gli studenti affinano le loro capacità di
autovalutazione e migliorano la comprensione dei
criteri di qualità del lavoro scolastico.

LA VALUTAZIONE COME PATTO 
FORMATIVO TRA CHI INSEGNA E CHI 
APPRENDE



AZIONI DELL’INSEGNANTE PER UNA 
VALUTAZIONE FORMATIVA

FINALITÀ

SONO ENTRATA PENSANDO CHE…..
SONO USCITA PENSANDO CHE….


